
IN FAMIGLIA

Corona d’avvento

6. CAMMINIAMO INSIEME
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
F: Amen.
G: Oggi è festa: ogni uomo incontra il Signore!
F: Signore Gesù, riempi la nostra casa della tua luce!
G: Dal vangelo secondo Matteo (2,10-11a)
Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono.
Tutti i membri della famiglia baciano Gesù bambino, 
mentre si può eseguire il ritornello di un canto adatto 
(Tu scendi dalle stelle o altro).
G: O Maria, tu hai assistito con stupore al cammino dei 
tre Magi che, da molto lontano, vennero per ado-
rare il bambino Gesù. Anche tu, nel tuo cuore, avevi 
fatto tanta strada per arrivare fin lì! Aiuta la nostra fa-
miglia a sentirsi sempre in cammino verso Gesù e in-
sieme a lui, al tuo fianco, per far arrivare ovunque la 
luce vera che Gesù, tuo Figlio, porta nel mondo.
F: O Gesù, vieni in questa casa! Fa’ che camminiamo 
nella tua luce d’amore.
Il figlio più piccolo dice:
La luce di Gesù riempia la nostra casa!
Tutti si tracciano il segno della croce, mentre dicono:
Amen, Signore Gesù!

5. GIOIAMO, FACCIAMO FESTA
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
F: Amen.
G: Oggi è festa: una grande luce è sorta nel mondo!
F: Signore Gesù, riempi la nostra casa della tua luce!
G: Dal vangelo secondo Giovanni (1,4-5.9)
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni 
uomo.
Tutti insieme pongono il bambinello al centro della 
corona d’Avvento, mentre si può eseguire il ritornello di 
un canto adatto (Tu scendi dalle stelle o altro).
G: O Maria, per il tuo “sì” è venuta nel mondo la luce 
vera: Gesù, che dona luce a ogni uomo. Fa’ che egli 
porti pace e armonia nella nostra famiglia, insieme a 
quella gioia contagiosa che anche tu hai vissuto 
quando hai accolto questo dono straordinario. Il bimbo 
di Betlemme ci renda capaci di sorridere, per irradiare 
la luce vera che Gesù, tuo Figlio, porta nel mondo.
F: O Gesù, vieni in questa casa! Apri le nostre labbra con 
la tua luce d’amore.
Il figlio più piccolo dice:
La luce di Gesù riempia la nostra casa!
Tutti si tracciano il segno della croce, mentre dicono:
Amen, Signore Gesù!



2. ECCOCI COME SIAMO
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
F: Amen.
G: Maranathà, vieni Signore Gesù!
F: Riempi la nostra casa della tua luce!
G: Dal vangelo secondo Luca (1,38)
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò 
da lei.
Uno dei figli accende la seconda candela della corona 
d’Avvento, mentre si può eseguire il ritornello di un 
canto adatto (Maranathà o altro).
G: O Maria, l’annuncio dell’angelo ti ha sconvolta: anche 
tu hai avuto qualche esitazione, presentandoti davanti 
alla grande chiamata di Dio con tutti i tuoi limiti e le tue 
paure. Aiuta la nostra famiglia a mostrarsi sempre a Dio 
così com’è, senza finzioni: con le mani e le braccia 
aperte, per accogliere con fiducia la luce vera che Gesù, 
tuo Figlio, porta nel mondo.
F: O Gesù, vieni in questa casa! Apri le nostre mani e 
braccia con la tua luce d’amore.
Il figlio più piccolo dice:
La luce di Gesù riempia la nostra casa!
Tutti si tracciano il segno della croce, mentre dicono:
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!

3. QUANTE STRADE, SCEGLIAMO
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
F: Amen.
G: Maranathà, vieni Signore Gesù!
F: Riempi la nostra casa della tua luce!
G: Dal vangelo secondo Matteo (11,9-10)
Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, 
io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messag-
gero, davanti a te egli preparerà la tua vita”.
Uno dei figli accende la terza candela della corona d’Av-
vento, mentre si può eseguire il ritornello di un canto 
adatto (Maranathà o altro).
G: O Maria, con l’annuncio dell’angelo una strada nuova 

1. SGUARDI ATTENTI
GENITORE: Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
FIGLI: Amen.
G: Maranathà, vieni Signore Gesù!
F: Riempi la nostra casa della tua luce!
G: Dal vangelo secondo Matteo (24,43-44)
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse 
a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non 
si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi 
tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo.
Uno dei figli accende la prima candela della corona 
d’Avvento, mentre si può eseguire il ritornello di un 
canto adatto (Maranathà o altro).
G: O Maria, a Cana hai avuto uno sguardo attento ai 
bisogni dei tuoi figli, accorgendoti che era venuto a 
mancare il vino: apri gli occhi di questa famiglia, perché 
ognuno di noi impari a guardare con attenzione i 
bisogni dell’altro e a cogliere, in tutto ciò che viviamo, 
un riflesso della luce vera, che Gesù, tuo Figlio, porta nel 
mondo.
F: O Gesù, vieni in questa casa! Apri i nostri occhi con la 
tua luce d’amore.
Il figlio più piccolo dice:
La luce di Gesù riempia la nostra casa!
Tutti si tracciano il segno della croce, mentre dicono:
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!

si è aperta nella tua vita! Quelle parole inaspettate, a cui 
hai aperto le orecchie, ti hanno indicato la traiettoria di 
felicità che Dio da sempre aveva pensato per te e per 
l’umanità. Aiutaci a essere attenti ascoltatori della 
Parola di Dio, per scegliere la strada illuminata dalla 
luce vera, che Gesù, tuo Figlio, porta nel mondo.
F: O Gesù, vieni in questa casa! Apri le nostre orecchie 
con la tua luce d’amore.
Il figlio più piccolo dice:
La luce di Gesù riempia la nostra casa!
Tutti si tracciano il segno della croce, mentre dicono:
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!

4. RIPOSIAMOCI, SOGNIAMO
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
F: Amen.
G: Maranathà, vieni Signore Gesù!
F: Riempi la nostra casa della tua luce!
G: Dal vangelo secondo Matteo (1, 20a.24)
Mentre stava considerando queste cose, ecco, gli 
apparve in sogno un angelo del Signore. Quando si 
destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Uno dei figli accende la quarta candela della corona 
d’Avvento, mentre si può eseguire il ritornello di un 
canto adatto (Maranathà o altro).
G: O Maria, vogliamo entrare nel silenzio della tua casa, 
dove ti sei lasciata trasformare in modo semplice e 
genuino dalla presenza del tuo Figlio. Tra quelle mura 
hai allargato il cuore, imparando a fare spazio a questo 
Dio-Uomo che cresceva nella tua vita! Apri il nostro 
cuore e rendilo capace di sognare, per accogliere la luce 
vera, che Gesù, tuo Figlio, porta nel mondo.
F: O Gesù, vieni in questa casa! Apri il nostro cuore con 
la tua luce d’amore.
Il figlio più piccolo dice:
La luce di Gesù riempia la nostra casa!
Tutti si tracciano il segno della croce, mentre dicono:
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!


